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CHIESA IN ITALIA

I vescovi sulle Messe con i fedeli:
«Ascoltare le attese della gente»

CARDINALE
croma

fondamentale dare una
risposta alle attese di tan-
ta gente, anche come con-

tributo alla coesione sociale nei di-
versi territori». Per questo la Chiesa «è
sempre stata presente e continua ad
esserlo, anche nell'interlocuzione con
le istituzioni governative, per definire
un percorso meno condizionato al-
l'accesso e alle celebrazioni liturgiche
per i fedeli in vista della nuova fase
che si aprirà dopo il 3 maggio». Lo ri-
badisce la Conferenza episcopale ita-
liana nel comunicato diffuso ieri a
chiusura della sessione primaverile
del Consiglio episcopale permanen-
te che si è tenuto giovedì in via ecce-
zionale con modalità telematica a mo-
tivo della pandemia in corso. Nel cor-
so dei lavori non si è parlato solo del
dialogo con il governo in vista della
cosiddetta Fase 2 per immaginare co-
me permettere celebrazioni liturgiche
non solo "per" ma anche "con" il po-
polo, fatte sempre salve le misure an-
tivirus considerate imprescindibili. Il
Parlamentino della Cei ha anche al-
largato la prospettiva sul dopo coro-
navirus. Su come l'Italia debba ripar-
tire con «fiducia», mettendo al centro
la «solidarietà» e lasciando alle spalle
un «modello di sviluppo» messo in cri-
si dall'emergenza. «Sofferenza e crisi
- sottolinea il comunicato della Cei -
segneranno gli anni a venire». Con

questa esperienza infatti «è stato mes-
so in discussione un modello di svi-
luppo che sembrava potesse dettare le
regole di vita». E «a farne le spese sa-
ranno nuovamente i più poveri». Per
questo «è importante liberare le e-
nergie positive per ripartire», con uno
«sguardo di fiducia, speranza e carità».
Sempre partendo «dalla solidarietà
che non va snaturata dal suo fonda-
mento cristiano, ovvero l'amore di Dio
peri suoi figli, che spinge all'impegno

In vista della fase due
il dialogo con le istituzioni
governative per rendere

meno condizionati accesso
e partecipazione. «Anche
per la coesione sociale»

verso gli altri, a prestare attenzione a-
gli ultimi tra gli ultimi». L'invito quin-
di è a «non chiudere gli occhi davan-
ti alle vecchie e nuove marginalità» e
a «non dimenticare chi ha più soffer-
to e continua a soffrire». Il Consiglio
permanente poi ricorda il ruolo dei
sacerdoti in questo momento di e-
mergenza con un grazie «per il loro
essere prossimi al popolo: tanti - più
di 100 - hanno offerto la loro vita e-
sprimendo ancora una volta il volto
bello della Chiesa amica, che si pren-
de cura del prossimo». Non è manca-
to poi un forte richiamo sul tema del-
le scuole paritarie messe in ginocchio
dalla crisi. E' «importante» - rimarca

la nota - «non sottovalutare la preoc-
cupazione» circa la tenuta del loro «si-
stema». Infatti «se già ieri erano in dif-
ficoltà sul piano della sostenibilità e-
conomica», oggi, «con le famiglie che
hanno smesso di pagare le rette a fron-
te di un servizio chiuso dalle disposi-
zioni conseguenti all'emergenza sa-
nitaria», queste scuole rischiano «di
non aver più la forza di riaprire».
Durante il Consiglio Permanente è
stato poi deciso di rinviare l'Assem-
blea Generale che era in programma
dal 18 al 21 maggio prossimi: si terrà
a Roma da lunedì 16 a giovedì 19 no-
vembre 2020. Riguardo alla Messa Cri-
smale, rinviata quest'anno a causa
della pandemia, il Consiglio Perma-
nente indica, «come orientamento u-
nitario, che questa celebrazione av-
venga, nelle forme possibili, nel Tem-
po Pasquale», che si concluderà do-
menica 31 maggio, solennità di Pen-
tecoste. Orientativamente «entro l'ul-
tima settimana». Infine alcune nomi-
ne: don Mario Castellano, dell'arci-
diocesi di Bari-Bitonto, è il nuovo di-
rettore dell'Ufficio liturgico naziona-
le a decorrere dal 1° settembre; il dot-
tor Massimo Monzio Compagnoni è
il nuovo responsabile del Servizio per
la promozione del sostegno econo-
mico alla Chiesa cattolica; don Gian-
luca Zurra, della diocesi di Alba, è il
nuovo Assistente ecclesiastico cen-
trale del settore giovani dell'Azione
Cattolica Italiana.
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